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Introduzione. Migliorare l’accesso alla vaccinazione per i migranti richiede
una comprensione approfondita della popolazione target al fine di costruire
un’offerta vaccinale basata sui bisogni. Questa indagine è stata condotta
nell'ambito del progetto AcToVax4NAM, finanziato dal 2021 al 2024 dalla
Commissione europea all'interno del 3° Programma sanitario dell'UE (Grant
n° 101018349). Il progetto mirava proprio al miglioramento dell’accesso alla
vaccinazione per i migranti appena arrivati (NAM). In questo contesto,
l’indagine analizza i dati sui NAM nei Paesi del consorzio AcToVax4NAM
(Cipro, Germania, Grecia, Italia, Malta, Polonia, Romania, Spagna) e nell’UE,
al fine di elaborare un framework per la classificazione e descrizione dei
migranti.

Metodi. Sono stati analizzati gli arrivi in Europa tra il 2013 e il 2023,
utilizzando principalmente i dati dal dataset di Eurostat. I NAM sono stati
categorizzati sulla base dei motivi di arrivo come “managed” o “unmanaged”.
Per “managed” si intende una migrazione in cui i Paesi hanno la competenza
giuridica di decidere se ammettere o meno una persona nel paese. Al
contrario, per “unmanaged" si intende quella in cui i Paesi hanno una libertà
limitata nel decidere se accettare o meno una domanda, poiché la decisione
è disciplinata dal diritto internazionale. Tuttavia, si è aggiunta un’ulteriore
categoria “intermediate”, in cui la migrazione è parzialmente regolamentata
dal singolo Paese.

Risultati. Nel periodo osservato, il trend dei nuovi arrivi è stato influenzato
dal picco di ingressi non autorizzati nel 2015, dall'emergenza COVID-19 e
dalla crisi in Ucraina. Si riscontrano ampie variazioni tra i Paesi del consorzio
nelle proporzioni delle diverse categorie di migranti e nelle tendenze nel
corso del tempo

Conclusioni. Classificare la migrazione nelle tre categorie “managed”,
“unmanaged” e “intermediate” può aiutare a stimare la popolazione di
riferimento dei NAM e a fornire un quadro operativo per pianificare un’equa
offerta vaccinale.
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